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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 1° luglio 2021. — Presidenza del
vicepresidente Andrea GIARRIZZO. — In-
terviene il viceministro dello sviluppo eco-
nomico Gilberto Pichetto Fratin.

La seduta comincia alle 9.

Andrea GIARRIZZO, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-06340 Polidori: Iniziative a tutela del commercio,

in particolare quello esercitato nei centri storici.

Paolo BARELLI (FI), intervenendo da
remoto, in qualità di cofirmatario, rinuncia
ad illustrare l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
1).

Paolo BARELLI (FI), replicando da re-
moto, comprende il senso delle parole del
viceministro che in pochi minuti non po-
teva fornire una risposta più completa ad
un problema così vasto e drammatico, che
interessa altri paesi oltre al nostro, quale
quello oggetto della sua interrogazione.

5-06341 Carabetta: Sulla tutela della concorrenza nel

mercato dei tachigrafi digitali.

Luca CARABETTA (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo.
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Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
2).

Luca CARABETTA (M5S), replicando,
giudica la risposta del rappresentante del
Governo completa, perché si riferisce an-
che alle tempistiche ed auspica che siano
rispettate le prescrizioni poste dall’Autorità
garante della concorrenza e del mercato.

5-06343 Moretto: Sulla crisi industriale dell’azienda

San Marco Industrial.

Camillo D’ALESSANDRO (IV), in qua-
lità di cofirmatario, illustra l’interroga-
zione in titolo facendo presente che la crisi
della San Marco Industrial è caratterizzata
da comportamenti poco trasparenti e in
qualche caso da condotte antisindacali. Ri-
tiene essenziale l’apertura di un tavolo di
crisi nazionale e la verifica della possibilità
di attivare gli strumenti di protezione dei
lavoratori.

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
3).

Camillo D’ALESSANDRO (IV), repli-
cando, ringrazia il viceministro per la ri-
sposta fornita e ribadisce che i tavoli re-
gionali non hanno concluso alcuna intesa.
Osserva che esiste, tra l’altro, un problema
di comunicazione da parte dell’azienda. È
necessario, a suo avviso, attivarsi affinché
sia chiesta quanto prima la convocazione
del tavolo nazionale per evitare che si adot-
tino scorciatoie a danno dei lavoratori.

5-06344 Vallascas: Sullo sviluppo della politica indu-

striale con particolare riferimento al settore

manifatturiero.

Andrea VALLASCAS (MISTO-L’A.C’È) il-
lustra l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN risponde all’interrogazione in titolo nei

termini riportati in allegato (vedi allegato
4).

Andrea VALLASCAS (MISTO-L’A.C’È),
replicando, si dichiara parzialmente soddi-
sfatto della risposta del rappresentante del
Governo poiché, a suo avviso, le piccole e
micro-imprese sono particolarmente espo-
ste alle fluttuazioni del mercato a causa
della mancanza di un’adeguata politica in-
dustriale. Per tali ragioni le aziende sono
ostaggio delle dinamiche dei mercati inter-
nazionali e sono in sofferenza a causa del
crollo della produzione industriale dovuta
anche alla pandemia.

5-06345 Zucconi: Sul futuro degli impianti siderur-

gici di Taranto.

Massimiliano DE TOMA (FDI), in qua-
lità di cofirmatario, rinuncia ad illustrare
l’interrogazione in titolo.

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
5).

Massimiliano DE TOMA (FDI), repli-
cando, ringrazia il viceministro per la ri-
sposta e auspica che, nell’opacità e nella
frammentazione delle informazioni e delle
dichiarazioni che si sovrappongono da mesi
sull’affaire ex-Ilva, rappresenta un ele-
mento quasi « illuminante ».

Fa presente che lo Stato italiano non
può più limitarsi ad una mera e disinte-
ressata interlocuzione sul futuro dello sta-
bilimento di Taranto: attualmente detiene
una quota del 38 per cento ed è diventato
parte attiva di una partita della quale però
si continuano a segretare le regole del gioco.

La governance di Acciaierie d’Italia ap-
pare come una chimera di cui si continua
a non comprendere il funzionamento, la
titolarità e gli equilibri operativi tra la
parte pubblica e privata ma, nel contempo,
si ventilano progetti anche risolutivi, come
quello riportato nell’atto in esame che sol-
leva anche probabili conflitti d’interesse di
ArcelorMittalItalia, allo stesso tempo socio
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di Acciaierie Italia e fruitore del piano
riconversione.

Ricorda che nella originaria versione
del PNRR si prevedeva un investimento
specifico per lo sviluppo del DRI connesso
al progetto di decarbonizzazione dell’ex
Ilva a Taranto e alla transizione per la
produzione di acciaio verde in Italia.

Nella versione trasmessa ad aprile a
Bruxelles, vi era solo il riferimento ai 2
miliardi per l’utilizzo dell’idrogeno in set-
tori definiti difficili da abbattere, senza che
venissero forniti ulteriori elementi circa le
progettualità specifiche per gli stabilimenti
di Taranto. La modifica sostanziale della
scorsa settimana ha depennato il riferi-
mento al DRI prodotto con metano e forno
elettrico, specificando invece la « produ-
zione di acciaio attraverso un uso crescente
dell’idrogeno ».

L’orientamento rivela, a suo avviso, un’e-
vidente mancanza di pragmatismo unita ad
una totale mancanza di conoscenza del
comparto siderurgico visto che, attual-
mente, l’utilizzo dell’idrogeno nella siderur-
gia è solo in fase sperimentale.

Pertanto rinnova l’invito al Governo a
prendere una posizione risolutiva e a chia-
rire come intende rendere attuativi anche
gli orientamenti del PNRR e a pronunciarsi
anche per quanto concerne l’ipotetico bando
per i progetti di riconversione nella pro-
spettiva di superare una volta e per tutte la
drammatica impasse che alimenta la criti-
cità dello scenario, in termini economico-
produttivi, sindacali e sociali ed acuisce il
senso di abbandono del territorio.

5-06342 Benamati: Sulla continuità produttiva e azien-

dale della società Unifer Navale.

Piero FASSINO (PD), in qualità di co-
firmatario, rinuncia ad illustrare l’interro-
gazione in titolo.

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi allegato
6).

Piero FASSINO (PD), replicando, ritiene
sconcertante che un’azienda pubblica quale
Fincantieri metta in difficoltà la propria
consociata Unifer Navale cercando lo stesso
prodotto su altri mercati. Tale decisione
comporta il fallimento di Unifer Navale
alla quale viene a mancare il suo commit-
tente unico. Tale crisi mette in difficoltà
anche la società Unifer e comporta l’inevi-
tabile apertura della procedura di liquida-
zione. Auspica che il Governo si attivi af-
finché la procedura di liquidazione si con-
cluda in bonis attraverso un sostanziale
impegno da parte di Fincantieri. Ricorda,
inoltre, che esiste il problema delle mae-
stranze. Al riguardo fa presente che metà
di esse si sono ricollocate in proprio men-
tre le altre unità di personale necessitano
che si attivi quanto prima un percorso per
trovare una soluzione. Per tale motivo ri-
tiene urgente che il Governo si impegni per
istituire un tavolo di confronto con la par-
tecipazione della Regione Emilia-Romagna
per salvaguardare l’occupazione di questi
lavoratori interessati dalla crisi di Unifer
Navale.

Andrea GIARRIZZO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.40.
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ALLEGATO 1

5-06340 Polidori: Iniziative a tutela del commercio, in particolare
quello esercitato nei centri storici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente, Grazie Onorevoli in-
terroganti !

In relazione al quesito posto dagli Ono-
revoli interroganti occorre innanzitutto pre-
mettere che, sentita l’Agenzia delle dogane
e dei monopoli, quest’ultima ha informato
che nel biennio 2019-2020, per le categorie
merceologiche segnalate (tessile e abbiglia-
mento, calzature e prodotti di pelletteria)
provenienti dalla Cina, su un totale di
1.595.458 articoli importati, ha effettuato
oltre 223.000 controlli con finalità tributa-
rie ed extra-tributarie, pari ad una percen-
tuale di selezione del 14 per cento.

Tra le principali violazioni di natura
tributaria riscontrate nel biennio, partico-
lare rilevanza ha assunto l’attività di con-
trasto alla sottofatturazione (che ha deter-
minato l’accertamento di maggiori diritti
per oltre 3.657.000 euro).

Inoltre, in ambito extratributario (mo-
nitoraggio dei traffici illeciti) nel periodo
tra gennaio 2019 e dicembre 2020, con
riferimento ai prodotti oggetto di interro-
gazione, sono stati sequestrati complessi-
vamente circa 4,8 milioni di articoli per
contraffazione, per violazione delle norme
a tutela del Made in Italy e di quelle sulla
sicurezza generale dei prodotti; inoltre, sono
state comminate sanzioni per oltre 562.000
euro.

Per quanto di competenza, si rappre-
senta che il Ministero dello sviluppo eco-
nomico pone in essere attività di preven-
zione – quali iniziative di informazione e
sensibilizzazione – che hanno lo scopo di
ridurre la domanda di prodotti contraf-
fatti.

Da ultimo, ricordo la campagna di co-
municazione anticontraffazione per gli eu-
ropei di calcio UEFA 2020 per richiamare
l’attenzione dei cittadini sulla necessità di
privilegiare negli acquisiti i prodotti origi-

nali, alla luce dei rischi anche per la salute
e la sicurezza derivanti dal consumo di
prodotti falsi. Ricordo, ancora, la « Setti-
mana Anticontraffazione », che prevede eventi
di informazione e animazione su tutto il
territorio nazionale con l’obiettivo di inne-
scare una riflessione sistematica di giovani,
imprese e istituzioni sui temi della contraf-
fazione e sull’impatto negativo del feno-
meno per l’economia, la salute, la sicurezza
e l’ambiente.

Inoltre, con decreto 23 giugno 2021 del
Ministro dello sviluppo economico, sono
state adottate le « Linee di intervento stra-
tegiche sulla Proprietà Industriale per il
triennio 2021-2023 », le quali confermano
la centralità della tutela dei diritti di pro-
prietà industriale nello scenario di ripresa
e sviluppo del nostro Paese. Tra le altre
cose, le Linee di intervento strategiche sulla
Proprietà Industriale richiamano la neces-
sità di predisporre un disegno di legge di
revisione del Codice della Proprietà Indu-
striale strutturato secondo due fondamen-
tali direttrici: il rafforzamento della prote-
zione della proprietà industriale per la com-
petitività del sistema Paese e la semplifica-
zione e digitalizzazione delle procedure.
Nel fare ciò, le Linee di intervento strate-
giche sulla Proprietà Industriale richia-
mano la « Riforma 1: Riforma del sistema
della proprietà industriale » prevista nella
« M1C1 – DIGITALIZZAZIONE, INNOVA-
ZIONE E SICUREZZA NELLA PA » del
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR).

Si rappresenta, altresì, che la Direzione
Generale per la Tutela della Proprietà In-
dustriale – Ufficio Italiano Brevetti e Mar-
chi (DGTPI-UIBM) del Ministero dello svi-
luppo economico, è anche sede del segre-
tariato del Consiglio Nazionale per la lotta
alla Contraffazione e all’Italian Sounding,
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che porta avanti attività anti-contraffa-
zione con la collaborazione delle Camere di
Commercio, delle altre Amministrazioni
coinvolte e delle Forze dell’Ordine. L’obiet-
tivo è quello di affiancare, ai controlli ef-
fettuati dalle Forze dell’Ordine nell’ambito
della propria attività repressiva, ulteriori
verifiche integrate di tipo amministrativo
utile a contrastare il fenomeno delle im-
prese dedite a traffici illeciti che appaiono
e scompaiono rapidamente.

In conclusione, dunque, è massima at-
tenzione del Governo sulle tematiche sol-
levate con l’atto in discussione, ferma re-
stando la competenza dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli sul controllo doga-
nale e sugli illeciti nella penetrazione com-
merciale nel territorio italiano e dell’U-
nione europea (da parte dei paesi extra
UE); nonché la specifica competenza del
Ministero dell’economia e delle finanze
(Agenzia delle entrate) in materia di ini-
ziative concernenti l’evasione fiscale.

Giovedì 1° luglio 2021 — 255 — Commissione X



ALLEGATO 2

5-06341 Carabetta: Sulla tutela della concorrenza nel mercato dei
tachigrafi digitali.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente, Grazie Onorevoli !
Gli Onorevoli interroganti fanno riferi-

mento al decreto 10 agosto 2007 del Mini-
stero dello sviluppo economico che disci-
plina le modalità di omologazione dell’ap-
parecchio di controllo, delle carte tachigra-
fiche, nonché i requisiti che i Centri tecnici
devono possedere per il primo montaggio,
l’attivazione e gli interventi tecnici dei ta-
chigrafi digitali.

Nel merito, gli Onorevoli interroganti
richiamano il parere n. AS1681 del 30
giugno 2020 con il quale l’Autorità Garante
della Concorrenza e del Mercato (AGCM-
Antitrust) rileva distorsioni nel corretto fun-
zionamento del mercato in questione deri-
vanti dal decreto del Ministero dello svi-
luppo economico. Specificamente, l’AGCM
auspica una modifica in senso pro-concor-
renziale dell’articolo 7, comma 5, del citato
decreto, al fine di includere, tra i soggetti
attestatori, non solo i « fabbricanti dei ta-
chigrafi digitali », ma anche i « fabbricanti
di mezzi e apparecchiature di intervento
tecnico ». A parere dell’Autorità, infatti, tali
modifiche renderebbero maggiormente omo-
genee le condizioni concorrenziali tra i
produttori di tachigrafi verticalmente inte-
grati e i produttori indipendenti di sole
apparecchiature tecniche, nel mercato della
produzione e vendita di queste ultime.

Ebbene, con l’occasione di adeguare l’or-
dinamento nazionale alle sopraggiunte mo-

difiche legislative unionali, il Ministero dello
sviluppo economico ha già avviato l’iter
istruttorio di aggiornamento del citato de-
creto 10 agosto 2007 e il confronto tecnico
con l’Unione delle Camere di Commercio,
in rappresentanza degli interessi territo-
riali.

Nell’ambito di tale iniziativa, è stato
dedicato un approfondimento tecnico e di
fattibilità rispetto alle modifiche richieste
dall’Antitrust, allo scopo di adeguare le di-
sposizioni del decreto ministeriale alle in-
dicazioni fornite dal citato parere dell’Au-
torità, in modo da garantire l’adesione della
normativa di settore con gli orientamenti
concorrenziali nazionali ed unionali. Tale
intervento si porrebbe, peraltro, in linea
con i più ampi orientamenti espressi nel
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR), volti a favorire l’adozione di prov-
vedimenti regolatori che implementino lo-
giche concorrenziali nei diversi settori del
nostro Paese.

Sentiti gli Uffici Tecnici competenti, si
informa che la definizione tecnica dell’iter
istruttorio di revisione del decreto ministe-
riale in parola è prevista entro l’inizio del
prossimo autunno.

In conclusione, dunque, rappresento l’at-
tenzione di questo Governo per individuare
soluzioni pro-concorrenziali e risolvere le
criticità segnalate.
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ALLEGATO 3

5-06343 Moretto: Sulla crisi industriale dell’azienda San Marco Indu-
strial.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento al quesito posto dagli
Onorevoli interroganti, attinente alle ini-
ziative di competenza concernenti l’azienda
San Marco Industrial, acquisita dalla Scat-
tolini S.p.A. ed operante in Val di Sangro
(Abruzzo) per la realizzazione di cassoni e
componenti per il furgone Ducato, pro-
dotto ad Atessa, e per la bardatura di
mezzi speciali, si rappresenta quanto se-
gue.

Orbene, come riferito con l’atto in di-
scussione, su tale azienda era stato già
attivato un confronto a livello regionale,
con tutte le parti interessate. Ad oggi, presso
le competenti strutture del Ministero dello
sviluppo economico, non risulta pervenuta
alcuna richiesta di attivazione di un tavolo
di confronto. Pertanto, sentiti gli Uffici com-
petenti, ove richiesto, sarà valutata la pos-
sibilità di attivare un tavolo nazionale, an-
che alla luce dei verbali degli incontri av-
venuti in regione Abruzzo, al fine indivi-
duare tutte le iniziative idonee a

salvaguardare questa importante realtà pro-
duttiva.

Per quanto concerne i lavoratori inte-
ressati da questa crisi, si informa che al
riguardo è stato sentito il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali. Quest’ultimo
ha rappresentato che la società in parola,
allo stato, sta fruendo della proroga del
trattamento straordinario di integrazione
salariale per riorganizzazione aziendale (ex
articolo 22-bis e successive modificazioni
ed integrazioni del decreto legislativo n. 148
del 2015). In particolare, il periodo di in-
tervento è dal 3 agosto 2020 al 2 agosto
2021.

Inoltre, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, in merito alla gestione dei
lavoratori coinvolti dal piano di CIGS, ha
specificato che, con accordo siglato in data
10 giugno 2020 presso la regione Abruzzo,
sono state concordate altresì misure di
politiche attive destinate ai lavoratori be-
neficiari del trattamento di integrazione
salariale.
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ALLEGATO 4

5-06344 Vallascas: Sullo sviluppo della politica industriale con parti-
colare riferimento al settore manifatturiero.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il tema sollevato dall’Onorevole interro-
gante rappresenta un problema di estrema
attualità, che riguarda una generalizzata
difficoltà di approvvigionamento di materie
prime e di materiale di base per la produ-
zione industriale.

A riguardo, come ricordato anche in
altre sedi istituzionali, tengo a precisare
ancora una volta che la tematica dell’an-
damento dei prezzi è attentamente moni-
torata dal Governo, che sta valutando l’a-
dozione di specifiche iniziative – anche
normative – per arginare il forte impatto
che i riscontrati aumenti del costo di varie
tipologie di materie prime hanno sui di-
versi settori interessati.

Con riferimento al settore dell’automo-
tive, ad esempio, si segnala che lo stesso ha
dovuto affrontare una difficoltà aggiuntiva
rispetto all’incremento dei prezzi, dovuta
alla penuria dei semiconduttori. Sul punto,
i principali fornitori di semiconduttori hanno
annunciato piani di investimento volti ad
aumentare la capacità di produzione, che
dovrebbe tornare ai livelli pre-crisi entro il
terzo trimestre del 2021.

Si tratta, in ogni caso, di aspetti che
necessitano di interventi a livello eurouni-
tario, in ragione dell’impatto del fenomeno
e delle cause dello stesso; ed è in questa
direzione si sta muovendo il Governo, con
l’obiettivo di addivenire a soluzioni possi-
bilmente armonizzate, per garantire l’ap-
provvigionamento delle materie prime e
sostenere lo sviluppo competitivo delle im-
prese italiane, così da evitare fenomeni
speculativi e tutelare sia gli operatori del
settore che i consumatori.

In tale ottica, la Commissione europea
ha aggiornato la strategia industriale unio-
nale, mappando – tra l’altro – i prodotti
per i quali si registra una dipendenza da
Paesi Terzi con l’obiettivo di creare una

catena del valore europea. Un possibile
strumento per realizzarla è rappresentato
da un Importante Progetto di Interesse
Comune Europeo (IPCEI) sui semicondut-
tori, finalizzato a sostenere attività di ri-
cerca e innovazione anche nella prima ap-
plicazione industriale.

Quanto ai prezzi dell’acciaio e di altri
materiali non ferrosi, come il rame, gli
stessi sono aumentati alla luce di diversi
fattori, legati non solo al rapporto tra do-
manda e offerta del prodotto, ma anche
all’esistenza, a livello europeo, di misure di
salvaguardia che impongono l’applicazione
di dazi di entità rilevante. In relazione a
queste ultime, il Governo italiano si impe-
gna a promuovere, presso gli Stati europei,
l’adozione di specifiche decisioni volte a
contrastare tale fenomeno.

Anche la versione definitiva del PNRR
italiano sottolinea l’importanza di « salva-
guardare le catene del valore e le infra-
strutture critiche, nonché garantire l’ac-
cesso alle materie prime di importanza
strategica e proteggere i sistemi di comu-
nicazione » ed è allineata a questa richiesta
menzionando le materie prime critiche, so-
prattutto in relazione all’implementazione
dell’economia circolare.

Fatte queste dovute premesse, con rife-
rimento agli aspetti di politica industriale
(stante lo specifico quesito posto con l’atto
in discussione), si fa presente, inoltre, che
il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
prevede interventi per circa 191,5 miliardi
di euro. A questi vanno aggiunti i 13,5
miliardi del programma REACT-EU – con
progetti finanziati dai fondi di coesione
europei – e i 30,6 miliardi di un Fondo
complementare italiano destinato a finan-
ziare progetti coerenti con le strategie del
PNRR ma che eccedono il tetto delle ri-
sorse europee disponibili. In totale si tratta
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quindi di circa 235 miliardi, suddivisi fra
sei missioni con 70 miliardi alla transizione
ecologica, 50 alla digitalizzazione, 34 a istru-
zione e ricerca, 31 alla mobilità, 30 all’in-
clusione, 20 alla salute. È un piano che
offre i fondi e gli strumenti necessari per
favorire i processi di digitalizzazione, in-
novazione, decarbonizzazione, spinta all’e-
conomia circolare, competitività ed attrat-
tività del sistema produttivo italiano.

Priorità del Governo italiano, dunque, è
quella di rafforzare gli strumenti a soste-
gno delle imprese, in coerenza con gli obiet-
tivi del Piano europeo Next Generation EU.

Le sfide dei prossimi mesi, grazie alla si-
nergia tra risorse europee e nazionali, sa-
ranno decisive per far compiere al nostro
Paese – seconda manifattura in Europa –
un salto di qualità nelle politiche indu-
striali.

Infine, tra gli interventi di politica in-
dustriale volti a consolidare il nostro tes-
suto produttivo, meritano di essere ricor-
date alcune misure chiave inserite nel PNRR
quali, ad esempio il piano Transizione 4.0,
che ha un impatto fortissimo su molti eco-
sistemi, la space economy e le diverse azioni
a sostegno del settore automotive.
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ALLEGATO 5

5-06345 Zucconi: Sul futuro degli impianti siderurgici di Taranto.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente, Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Con l’atto in discussione, gli Onorevoli
interroganti fanno riferimento alla pronun-
cia con cui il Consiglio di Stato ha accolto
l’appello avverso la sentenza del T.a.r. per
la Puglia – Lecce (sentenza n. 249 del 13
febbraio 2021), annullando l’ordinanza n. 15
del 27 febbraio 2020 del sindaco di Ta-
ranto, che imponeva la chiusura dell’area a
caldo degli impianti siderurgici di Taranto
(sentenza n. 4802 del 23 giugno 2021, Se-
zione IV). Conseguentemente, si richiede
quale sia la posizione del Governo con
riferimento al futuro dell’impianto in que-
stione.

Orbene, con riferimento al quesito po-
sto, occorre premettere che il settore della
siderurgia è considerato un settore strate-
gico per il nostro Paese. Per questa ragione,
con l’insediamento del nuovo Governo, è
stata avviata sin da subito un’interlocu-

zione, sia con i commissari e le organizza-
zioni sindacali, che con i rappresentanti del
territorio, il sindaco di Taranto e la regione
Puglia, al fine di vagliare ogni possibile
ipotesi diretta a superare le criticità inter-
venute, nell’ottica di tutelare la produzione
strategica dell’acciaio in Italia, assicurare le
garanzie per i lavoratori e la tutela del-
l’ambiente.

Com’è stato dichiarato dal Ministro dello
sviluppo economico, On. Giancarlo Gior-
getti, alla luce del pronunciamento del Con-
siglio di Stato sull’ex Ilva, che chiarisce il
quadro operativo e giuridico in cui si opera,
il Governo procederà in modo spedito su
un piano industriale ambientalmente com-
patibile e nel rispetto della salute delle
persone. L’obiettivo, infatti, è quello di ri-
spondere alle esigenze dello sviluppo della
filiera nazionale dell’acciaio, accogliendo la
filosofia del PNRR recentemente appro-
vato.
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ALLEGATO 6

5-06342 Benamati: Sulla continuità produttiva e aziendale della società
Unifer Navale.

TESTO DELLA RISPOSTA

Grazie Presidente. Grazie Onorevoli in-
terroganti.

Con l’atto in discussione si richiedono
eventuali iniziative di competenza in or-
dine alla scelta della Fincantieri di non
rinnovare i contratti di fornitura con la
società Unifer Navale, azienda realizzata
per fornire le tubazioni delle navi mercan-
tili della stessa Fincantieri e operante a
Finale Emilia (in Emilia Romagna).

Orbene, sentiti gli Uffici tecnici del Mi-
nistero dello sviluppo economico nonché il
Vice Ministro delegato alle crisi di impresa,
si riferisce quanto segue.

La società Unifer Navale conta circa 70
dipendenti e a seguito delle difficoltà deri-
vanti dalle scelte aziendali descritte dall’O-
norevole interrogante, si informa che è
stato attivato un Tavolo regionale, su ri-
chiesta della Fiom, in data 29 marzo.

L’ultimo incontro del tavolo si è avuto il
17 maggio scorso. In particolare, le parti

sono state riconvocate dopo che, in data 20
aprile 2021, l’azienda ha dichiarato la messa
in liquidazione e nominato 3 liquidatori
(Sergio Fortini, Luca Adolfo Gasbarro e
Alessandro Baioni).

Al termine dell’incontro è stato richiesto
un tavolo di confronto al Ministero dello
sviluppo economico, alla luce della parte-
cipazione di Fincantieri nella compagine
societaria della Seaf (partecipata al 100 per
cento) che a sua volta possiede il 20 per
cento della Unifer Navale.

A riguardo, si informa che sono in corso
tutte le opportune valutazioni, anche rela-
tivamente alla citata richiesta di istituzione
del tavolo di confronto, affinché vengano
individuate idonee soluzioni industriali per
tutelare la continuità produttiva e azien-
dale di Unifer Navale e salvaguardare i
livelli occupazionali.
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